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PROPOSTA DI PROGRAMMA OPERATIVO – ANNO 2010

1   SOGGETTO RICHIEDENTE 

1.1 DENOMINAZIONE 

ARAV - ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI DEL VENETO

1.2 SEDE LEGALE (indirizzo, tel., fax, e-mail)
CORSO AUSTRALIA 67/A - 35136 PADOVA 

TEL 0498724802 - FAX 0498724847 - e-mail arav@arav.it

1.3 SEDE OPERATIVA (indirizzo, tel., fax, e-mail)
COME SOPRA

1.4 RAPPRESENTANTE LEGALE (cognome e nome, indirizzo sede, tel., fax, e-mail)
RIGONI  DIEGO

CORSO AUSTRALIA 67/A - 35136 PADOVA 

TEL 0498724802 - FAX 0498724847 - e-mail presidenza@arav.it

1.5 RESPONSABILE DEL PROGRAMMA (cognome e nome, indirizzo sede, tel., fax, e-mail)
ASTI  ACHILLE

CORSO AUSTRALIA 67/A - 35136 PADOVA 

TEL 0498724802 - FAX 0498724847 - e-mail direzione@arav.it

1.6 FORMA GIURIDICA

ASSOCIAZIONE DI DIRITTO PRIVATO RICONOSCIUTA CON DECRETO REGIONE VENETO N. 17 DEL 20/04/2000

1.7 TIPO DI ATTIVITA’ (prevista dallo statuto e svolta negli ultimi 3 anni: descrizione sintetica) 

coordinare e razionalizzare l'attività dei soci, promuovere le iniziative volte all'incremento e al miglioramento delle produzioni animali, promuovere studi e ricerche diretti a risolvere particolari problemi tecnici e di assistenza tecnica, gestire laboratori d'analisi di prodotti attinenti il settore zootecnico, agro alimentare e ambientale, promuovere iniziative di assistenza tecnica specialistica, anche in collaborazione con i soci.

2 PROGRAMMA OPERATIVO

2.1 TITOLO DEL PROGRAMMA

PROGRAMMA DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALISTICA IN ZOOTECNIA 

2.2 SETTORI 

Codice (1)
Settore

X
BOL
BOVINI DA LATTE

X
BOC
BOVINI DA CARNE

X
SUI
SUINI

X
EQU
EQUINI

X
OVC
OVICAPRINI

X
BUF
BUFALINI

X
AVICU
AVICUNICOLI

(1) Riportare questi codici nelle tabelle dove è prevista l’indicazione del settore (Cod. Set.)

2.3 AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO 

X regionale
   interprovinciale (prov.:   )
   provinciale (prov.:   )

2 DATA DI AVVIO DEL PROGRAMMA 

01 gennaio 2010

2 OBIETTIVI GENERALI (OG) 

   Il Programma di assistenza tecnica specialistica ha la finalità di aumentare la competitività delle imprese zootecniche, di adeguare i sistemi produttivi, le strutture e gli impianti zootecnici alle nuove norme sulla sicurezza e di migliorare la qualità delle principali produzioni zootecniche del Veneto nel rispetto dei principi e delle norme di tutela del consumatore, dell’ambiente e del benessere degli animali. Obiettivo prioritario è quello che le aziende zootecniche del Veneto non diminuiscano di numero, in particolare quelle che aderiscono al Piano di Assistenza Tecnica Specialistica promosso dalla Regione Veneto. Questi obiettivi vengono conseguiti fornendo una consulenza aziendale di alto livello specialistico aperta a tutti gli imprenditori agricoli che esercitano l’attività zootecnica nel territorio  regionale, favorendo la divulgazione delle conoscenze e dei risultati ottenuti nell’ambito del piano.

2 OBIETTIVI OPERATIVI (OO)

  Al fine di dare concreta realizzazione agli Obiettivi Generali, il Piano di Assistenza Tecnica Specialistica assicura ai singoli imprenditori un supporto specialistico in termini di informazione e consulenza per affrontare e risolvere le particolari problematiche che si dovessero presentare nella gestione dell’allevamento. La consulenza prevede l’utilizzo di strumenti e modalità operative che consentono la diffusione dei sistemi di qualità, tracciabilità e dell’autocontrollo aziendale a sostegno delle politiche di sicurezza alimentare. L’attività di coordinamento dell’ARAV, attraverso un efficace raccordo organizzativo a livello regionale tra APA, APZ e lo staff tecnico impegnato nell’attività di consulenza, favorisce il trasferimento agli allevamenti delle tecniche più innovative e delle esperienze più all’avanguardia maturate nelle singole realtà provinciali e consente di realizzare il collegamento tra le aziende ed il sistema della Ricerca e Sperimentazione, regionale e nazionale.  

  Anche nel 2010 si prevede un aumento del numero di aziende zootecniche aderenti al Programma di assistenza tecnica, in particolare per il settore bovini da latte.

  La grave crisi del settore, con prezzi di vendita del latte sempre meno remunerativi, richiede di intervenire con tempestività ed in modo incisivo sui costi di produzione, in particolare su quelli alimentari. Le aziende chiedono una consulenza specialistica che presti la massima attenzione a tutti gli aspetti tecnici, finalizzata all’ottimizzazione dei fattori di produzione ed al miglioramento del reddito aziendale. 


 Oltre a questo obiettivo prioritario che consente alle aziende zootecniche del Veneto di continuare l’attività di allevamento, si conferma l’impegno dei tecnici e degli allevatori a produrre nel rispetto dell’ambiente e del benessere animale, fornendo adeguate garanzie ai consumatori sulla sicurezza alimentare e sulla tracciabilità delle produzioni.
                                       


OBIETTIVO GENERALE
OBIETTIVI OPERATIVI
ATTIVITA’ DA SVOLGERE
CATEGORIE INTERESSATE

1
MIGLIORARE LA COMPETITIVTA’ DELLE AZIENDE ZOOTECNICHE
Migliorare il management aziendale ed utilizzare parametri ed indicatori dell’efficienza tecnica dell’azienda


· Informazione ed aggiornamento tecnico allevatori

· Rilevazione dati ed eventi presso le aziende

· Sviluppare sistemi di informatizzazione aziendale;

· Elaborazione dati riproduttivi e produttivi;


BOL –SUI – BOC - EQU

AVICU



Monitorare i costi alimentari e introdurre criteri di valutazione economico gestionale
-     Raccolta dati ed elaborazione costi di produzione;
BOL 



Migliorare il periodo parto-concepimento
· Conoscere andamento fecondazioni, esiti diagnosi di gravidanza ed interparto;

· Verificare lo stato generale degli animali, quantità e qualità degli alimenti e sistema registrazione  dati;

· Analisi mezzi tecnici;


BOL –SUI – BUF – EQU





Aumentare il livello produttivo
· Conoscere  livello produttivo, andamento curva di

lattazione ed accrescimenti giornalieri;

· Verificare lo stato generale degli animali, la gestione dell’impianto di mungitura, quantità e qualità degli alimenti e sistema registrazione  dati;

· Analisi mezzi tecnici;


BOL –SUI – BUF – EQU

OVC – BOC


OBIETTIVO GENERALE
OBIETTIVI OPERATIVI
ATTIVITA’ DA SVOLGERE
CATEGORIE INTERESSATE

2
GARANTIRE LA SICUREZZA ALIMENTARE E MIGLIORARE LA QUALITA’ DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE DEL VENETO


Implementare sistemi di qualità aziendale e di rintracciabilità
· Definire con l’azienda il sistema da applicare e concordare un piano di lavoro;


BOL – BOC



Definire standard di produzione in applicazione di norme d’igiene sulla base degli orientamenti contenuti nei “ Manuali delle buone prassi”.


· Adozione del “Manuale buone prassi” e sua

applicazione;
BOL – BOC – SUI



Valorizzazione di produzioni tipiche e tradizionali venete riconosciute


· Recuperare storia, tradizioni e specificità di alcune   

       produzioni  tipiche del territorio Veneto ;  
BOL – SUI – OVC – BOC


OBIETTIVO GENERALE
OBIETTIVI OPERATIVI
ATTIVITA’ DA SVOLGERE
CATEGORIE INTERESSATE

3
GARANTIRE IL RISPETTO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL BENESSERE ANIMALE
Supporto informativo e tecnico per favorire la valorizzazione ed una corretta utilizzazione dei reflui zootecnici


· Informazione ed aggiornamento tecnico  e legislativo;

· Verifica corretta utilizzazione agronomica dei reflui zootecnici;

· Analisi mezzi tecnici;


BOL –BUF - BOC –SUI – OVC – EQU - AVICUN





Aumentare l’efficienza alimentare al fine di ridurre l’escrezione di azoto 


· Verifica delle formulazioni alimentari, in particolare  il contenuto di azoto;

·  Analisi mezzi tecnici;


BOL –BUF - BOC –SUI



Controllo dei principali parametri ambientali al fine di garantire le migliori condizioni di allevamento


-  Informazione ed aggiornamento tecnico  e legislativo;

 - Verificare la tipologia costruttiva dell’azienda, il

   ricambio d’aria, il microclima, le superfici a

   disposizione;


BOL –BUF - BOC –SUI –OVC – EQU – AVICUN




OBIETTIVO GENERALE
OBIETTIVI OPERATIVI
ATTIVITA’ DA SVOLGERE
CATEGORIE INTERESSATE

4
ADEGUARE I SISTEMI PRODUTTIVI, LE STRUTTURE E GLI IMPIANTI ZOOTECNICI ALLE NUOVE NORME SULLA SICUREZZA
Adozione di corrette pratiche e comportamenti di sicurezza


-  Informare e far crescere una cultura della sicurezza;

-  Collaborare alla definizione di un programma di

   adeguamento e manutenzione di strutture, impianti e

   macchinari, nel rispetto della normativa vigente;


BOL –BUF - BOC –SUI – OVC – EQU – AVICUN

2.6.1 PROGETTI PILOTA  finalizzati a monitorare problemi o criticità del processo produttivo e a   fornire le migliori soluzioni innovative..

Oltre alle azioni ed iniziative previste dall’attività di consulenza specialistica agli allevamenti, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, si prevede di realizzare progetti pilota al fine di aumentare la capacità di incidere, in qualità di servizi e consulenza, sul livello di efficienza e di competitività delle aziende zootecniche. Questo tipo di attività si colloca trasversalmente rispetto a tutte le altre, a partire dalla consulenza aziendale, da cui trae spunto e su cui ricadono i risultati. 

            Progetti Pilota   

1) Individuazione di indicatori per misurare i risultati ottenuti dall’attività di assistenza tecnica e di consulenza ( Indice Gestionale PATS).

2) Analisi dei costi di produzione del latte e valutazione dei costi burocratici negli allevamenti: studio dei fattori maggiormente critici.

2.7 RISULTATI ATTESI

In riferimento agli Obiettivi Generali ed agli Obiettivi Operativi, i risultati attesi sono:

-     Maggior coinvolgimento delle aziende zootecniche del Veneto;

· Aumento del livello produttivo;

· Riduzione dell’intervallo parto-concepimento;

· Mantenimento del numero di cellule somatiche entro i parametri ottimali;

· Riduzione dei costi di produzione;

· Implementazione della banca dati;

· Acquisizione di dati ed informazioni sul benessere degli animali nelle aziende aderenti ; 

· Crescita della cultura della sicurezza sui luoghi di lavoro .               

   

2.8
LIBERA ACCESSIBILITA’ ALLE INIZIATIVE (descrivere le modalità mediante le quali si intende assicurare l’accessibilità alle iniziative da parte di tutti gli imprenditori interessati)

Nel 2009 si provvederà a rinnovare l’informazione relativa al nuovo PATS tramite ARAV-APA del Veneto, le APZ settore carne, le Organizzazioni Agricole di categoria. L’informazione verrà inoltre divulgata utilizzando il sito web dell’ARAV e delle APA, i  loro notiziari ed una Carta Servizi contenete obiettivi e modalità di adesione ai servizi di assistenza specialistica diretti a tutti gli imprenditori agricoli che esercitano l’attività zootecnica nel territorio regionale, indipendentemente dalla loro appartenenza o meno all’Associazione Italiana Allevatori.

2.9
MODALITA’ DI INDIVIDUAZIONE E SELEZIONE DELLE AZIENDE ADERENTI (descrivere le procedure e i criteri di selezione delle aziende aderenti)    

Possono aderire tutti gli imprenditori agricoli che esercitano l’attività zootecnica nel territorio regionale, indipendentemente dalla loro appartenenza o meno all’Associazione Italiana Allevatori. 

Le domande saranno accolte sulla base dei seguenti criteri di priorità ed i relativi punteggi di merito: 













          Punti

       1) Aziende che hanno aderito  ai Piani Regionali di A.T. :  - ultimi tre anni              20

                  





                 - ultimi due anni            15









                 - ultimo anno                10

       2) Nuove adesioni:

                età anagrafica dell’imprenditore: -  da 18 a 30 anni



   20





              -  da 31 a 50 anni

                       15 





              -  oltre 50 anni                       

   10

        3) Aziende zootecniche nelle zone montane: - minore di 10 capi                          10








         - maggiore di 10 capi                       15

        4) Aziende zootecniche nelle altre zone: - minore di 20 capi                                  5

                                                                  - maggiore di 20 capi                             10

2.10 AZIENDE POTENZIALMENTE INTERESSATE 

Le banche dati utilizzate sono diverse in quanto le tipologie di allevamento censite non sono tutte recuperabili all’interno di una stessa banca. È stata riportata anche una stima di alcune tipologie di allevamento con le quali ci sembra più opportuno effettuare un confronto (es. allevamenti suinicoli intensivi piuttosto che gli allevamenti famigliari).

Per il 2010 si prevede un aumento del numero di aziende zootecniche aderenti al Programma di assistenza tecnica, in particolare per il settore bovini da latte.  

Cod. Set.
Numero aziende potenzialmente interessate (AI)
Capi interessati



Tipologia
Numero (CI) °

BOL
5.353 con latte venduto ***
Vacche Latte
190.000



Manze 
175.000

BOC
1.800 specializzati **
Vitelloni 
563.000

SUI
470 specializzati *
Scrofe
57.000



Suini ingrasso
590.000

EQU
2500 **
Fattrici 
5.000



Altri 
13.000

OVC
170 **
Capre e pecore 
 28.000

BUF
40 **
Bufale
2016

AVICU
n.d.
Avicoli e conigli
n.d

Totale




Fonte dei dai:  * = Sistema statistico regionale 2004,   ** = stima,   *** = AGEA/APROLAV 2007, ° = Sistema statistico regionale 2004

2.11 PREVISIONE AZIENDE ADERENTI 2010

Cod. Set.
N. aziende (AD)
Capi



Tipologia 
Numero (CA)






BOL
1450

      
Vacche
92.000



Manze
75.000

BOC
75
Vitelloni
44.000

SUI
42
Scrofe
11.820



Suini
35.000

EQU
90
Fattrici
262



Altro
113

OVC
27
Ovicaprini
2.350

BUF
8
Bufale
400

AVICU
48
Avicoli e conigli
n.d

Totale
1740



2.12 MODALITA’ DI MONITORAGGIO (specificare le modalità previste per la raccolta dei dati e informazioni necessari per  l’elaborazione degli indicatori di realizzazione delle iniziative e degli indicatori di risultato).

Le modalità relative alla raccolta dei dati necessari alla elaborazione degli indicatori di realizzazione e di risultato sono basate:

· Sulla disponibilità per gli operatori di elenchi di aziende afferenti alle varie tipologie di assistenza, contenenti le informazioni previste in domanda,

· Sulla compilazione di schedine di intervento aziendale e/o presso altre realtà individuate, con le motivazioni della tipologia di intervento,

· Sulla compilazione dei protocollo di consulenza aziendale,

· Sulla  elaborazione dei dati relativi alle produzioni aziendali :

· Produzione di latte e dei parametri qualitativi,

· Parti e relative produzioni,

· Incrementi medi giornalieri,
· Dati relativi alla gestione degli eventi della mandria,

· Sui report di analisi  dei mezzi tecnici fornite alle aziende dai laboratori convenzionati,

· Sulla definizione di indici di efficienza, ed eventualmente di efficacia, raggiunta,

· Sulle adesioni raccolte nelle riunioni tecniche frontali, effettuate sia su tematiche specialistiche che generali,

· Sulla rendicontazione delle quantità di materiale informativo e tecnico fornito, etc. e delle consulenze richieste
· Sulle elaborazioni statistiche estrattei dalla Banca Dati ARAV.

· Sul rilievo dati afferenti le condizioni di ecocompatibilità.

· Sulla verifica finale dei risultati ottenuti.
2.12.1 SERVIZI/FORMULE DESCRIZIONE 

In riferimento agli O.G. (punto 2.5) e agli O.O. (punto 2.6)  sono previsti servizi e  consulenze articolati in tre formule: Base, Completa e Avanzata.

SERVIZI - F1: Formula base:    BOC + SUI + OVC + EQU + AVICU
BOC

Consulenze specialistiche previste.

1. Informazione ed aggiornamento tecnico e legislativo degli allevatori;

2.   Definire un piano di lavoro per implementare sistemi di qualità aziendale e di rintracciabilità;

2. Adozione “Manuale delle buone prassi” e sua applicazione;

3. Monitoraggio per campioni rappresentativi di animali nella fase di inserimento in allevamento;  

4. Verifica delle razione alimentare al fine di ridurre l’escrezione di azoto;

5. Analisi mezzi tecnici;

SUI

Consulenze specialistiche previste:

1. Elaborazione dei dati riproduttivi e produttivi per  il calcolo di parametri ed indicatori

     dell’efficienza aziendale; 

2. Valutazione ed utilizzo esiti diagnosi di gravidanza al fine di ridurre i giorni  improduttivi delle scrofe;

3. Informazione ed aggiornamento tecnico e legislativo utilizzando, oltre ai mezzi tradizionali, nuove tecniche di comunicazione ( email, SMS);

4. Verifica delle formulazioni alimentari ed aumento dell’efficienza alimentare ai fini di ridurre l’escrezione di azoto;

5. Verifica e controllo dei principali parametri ambientali ai fini di migliorare le condizioni di benessere degli animali.

6. Analisi mezzi tecnici;

OVC

Consulenze specialistiche previste:

1. Programmi di svezzamento dei capretti;

2. Settore  svezzamento e ingrasso: verifica stato generale degli animali, quantità e qualità degli alimenti;.

3. Analisi mezzi tecnici 

EQU

Consulenze specialistiche previste:

1. Informazione ed aggiornamento tecnico degli allevatori, in particolare per gli aspetti riguardante la     riproduzione;   

2. Verifica parametri ambientali ai fini del benessere animale;

3. Verificare lo stato generale degli animali, quantità e qualità degli alimenti;

4.  Analisi mezzi tecnici

AVICUN

 Consulenze specialistiche previste:

1. Informazione ed aggiornamento tecnico degli allevatori;

2.  Gestione ambientale: deiezioni e loro corretto utilizzo agronomico;

4. Benessere degli animali e strutture aziendali: ricambio d’aria, microclima e superfici a disposizione;

SERVIZIO N. F2: Formula completa:     BOL + BUF +SUI 

Si rivolge ad aziende attente all’innovazione che hanno precisi obiettivi tecnici di miglioramento. Le consulenze specialistiche dovranno rispettare le tempistiche scaturite dai problemi da affrontare e dalle priorità dell'azienda definite nel protocollo di consulenza tra le figure tecniche coinvolte e l’azienda zootecnica.

BOL + BUF

partendo da una analisi concreta della situazione aziendale ( produzioni, qualità del latte, incrementi, indici di conversione, andamento cellule, carica batterica, spore, patologie generali e mammarie, dati riproduttivi, situazione agronomica, sistemi di stoccaggio, disponibilità tecnologie aziendali, qualità degli alimenti, etc. ) definire dei precisi obiettivi tecnici di miglioramento ( standard produttivi e riproduttivi );
Consulenze specialistiche previste relative a:

1) Informazione ed aggiornamento tecnico allevatori;

2) Verificare lo stato generale degli animali, la gestione dell’impianto di mungitura, quantità e qualità degli   

      alimenti e sistema registrazione  dati;

3) Adozione ed applicazione del “Manuale buone prassi”;

4) Verifica corretto uso agronomico reflui zootecnici;

5) Benessere animale: verificare i principali parametri ambientali;

6) Analisi mezzi tecnici;

SUI

Oltre a quanto previsto nella formula precedente vengono previste le  seguenti  consulenze specialistiche:

1.  Applicazione sistemi di qualità aziendale e di rintracciabilità;

2. Monitoraggio  fattori di rischio infertilità;

SERVIZIO N. F3: Formula avanzata:    BOL 

Riguarda quelle aziende con allevamento di bovine da latte che hanno già affrontato ed inquadrato gli obiettivi di standard produttivo e riproduttivo ma hanno un ulteriore interesse ad implementare la loro attività con specifiche garanzie sia gestionali che di sistema qualità.

Oltre a quanto previsto dalla formula precedente, l’attività aziendale viene implementata con consulenze specialistiche relative a:

1) Aspetti informatici e programmi di gestione aziendale;

2) Applicazione sistemi di qualità aziendale e di rintracciabilità;

2.12.2 TIPOLOGIA DI STRUMENTI

INIZIATIVA N° 1: CONVEGNI
Rappresentando il comparto da latte nel Veneto un segmento produttivo molto importante sia per l’economia che per il legame con il territorio ed essendo l’attività dell’ARAV da sempre connessa con il settore della produzione di latte, si intende dare particolare evidenza alle problematiche del lattiero caseario senza trascurare gli altri aspetti di carattere tecnico. È quindi un compito prioritario che si sono date, sia le strutture provinciali che la regionale, di far conoscere nelle modalità più idonee tutte le forme di assistenza tecnica che possono essere fruite nel territorio regionale, tramite le possibilità di finanziamento del Programma di assistenza tecnica specialistica promosse dalla Regione Veneto. Altrettanto importante appare la necessità di comunicare i risultati ottenuti durante l’anno nell’affrontare le problematiche specifiche del settore.

Questo aspetto, oltre ad essere gratificante per i Tecnici impegnati diventa una delle principali azioni promozionali in quanto si consente agli allevatori di “toccare con mano” i risultati ottenuti e le soluzioni intraprese. 

Per prassi vengono rilasciate ai partecipanti al Convegno delle note tecniche integrative a quanto presentato e/o su argomenti correlati definiti dai Relatori o dai tecnici delle Associazioni coinvolte.

INIZIATIVA N°  2: RIUNIONI TECNICHE
Quanto detto nella iniziativa 1/1 può essere ritenuto valido anche per le riunioni di informazione e divulgazione generale relativamente alle questioni tecniche. 

Ovviamente in questo caso saranno essenzialmente trattati degli argomenti particolarmente legati alla specifica realtà provinciale. 

Tutte le Associazioni provinciali e le altre Associazioni coinvolte si sono attivate a livello locale per presentare la possibilità di assistenza e per diffondere le soluzioni tecniche alle problematiche emerse in ogni settore interessato all’AT.

Gli incontri tecnici di informazione e divulgazione generale sono impostati a base frontale, in quanto devono contribuire a “informare” il potenziale utente e sono tenuti da personale specializzato.

Anche in questo caso è prassi consolidata quella di rilasciare ai partecipanti delle note tecniche di quanto presentato, e/o su argomenti correlati in accordo con i Relatori e definite dagli stessi o dai tecnici delle Associazioni coinvolte.

INIZIATIVA N°  3: MATERIALE INFORMATIVO
Come materiale informativo per lo sviluppo dell’attività, le aziende coinvolte ai vari livelli di AT sono informate, tramite la definizione di appositi protocolli tecnici nei quali vengono definiti i tempi e le varie fasi di sviluppo della stessa. 

Inoltre le aziende utilizzano dei report di analisi (sia sanitarie che gestionali), dei moduli di definizione delle razioni e di eventuali integrazioni o del piano alimentare, di piani di gestione e smaltimento dei reflui, di report di analisi di singoli prodotti alimentari e/o di terreni, di report di controllo delle vasche refrigeranti e dell’impianto di mungitura.

Direttamente dalla Associazione Provinciale le aziende ricevono i dati produttivi e qualitativi del latte che sono indispensabili alla gestione della mandria e gli eventuali referti patologici.

Qualora le aziende implementassero il proprio sistema qualità vengono definite delle procedure gestionali ed eventualmente di istruzioni e/o specifiche necessarie.

INIZIATIVA N°  4: COMUNICAZIONE A MEZZO STAMPA

Vengono effettuate in occasione di manifestazioni tecniche o per diffondere dei risultati di prove. Particolare significato viene attribuito alle uscite in occasione di mostre nazionali (es.: Fiera di VR, mostra regionale di Vicenza) dove si intende coinvolgere non solo il settore zootecnico, ma l’intero comparto agricolo al fine di dare “visibilità” al settore.

Inoltre altre uscite sono previste a fronte di interventi su argomenti di interesse generale (nuove leggi e/o regolamenti che coinvolgono il settore, problematiche sanitarie, problemi ambientali, etc.).

INIZIATIVA N°  5: COMUNICAZIONE RADIO TELEVISIVA 

Può essere effettuata in occasione di manifestazioni zootecniche o per la necessità di far sentire la voce del comparto su temi o problemi specifici.

Nel primo caso può essere utilizzata la formula “spot” con contenuti brevi e ad effetto e rivolta agli operatori zootecnici in occasione di programmi inerenti il settore su emittenti locali. Nel secondo caso può essere preferita la formula ad “intervista” a personaggi di spicco o a rappresentanti delle Associazioni o la formula “documentario” su un particolare problema.

INIZIATIVA N°- 6: PAGINE Web (internet)

Questa iniziativa è attuata da alcune Associazioni Provinciali e da ARAV. Nei siti sono trattati i servizi prestati, le varie possibilità di AT, le opportunità di mercato, dati tecnici.

Di particolare importanza risultano le banche dati sia provinciali che regionale dove è possibile, tramite apposita password, inserire i propri parametri produttivi e riproduttivi (quantità di latte, animali eliminati, nati, venduti, n° di fecondazioni, etc.) ed ottenere delle elaborazioni in tempo reale con la fornitura di indici di gestione atti a consentire una valutazione della propria realtà produttiva e gestionale sia in valore assoluto che nei confronti della media provinciale.

INIZIATIVA N°  7: VISITE AZIENDALI

Rappresentano il momento di effettiva attività in azienda, in quanto è soprattutto lì che si estrinseca la consulenza specialistica. La visita è infatti il momento di confronto tra tecnico e allevatore e di valutazione dei dati, sia reperiti tramite le banche dati, sia operativi di campo.

Alcune visite possono essere effettuate insieme (veterinario e zootecnico) quando si devono approfondire aspetti che sono di competenza di entrambi gli operatori o quando si devono definire le linee di lavoro o valutare i risultati di quello svolto.

Tutte le visite sono confermate da compilazione di apposita “schedina” di intervento riportante le motivazioni  e controfirmata dall’allevatore a cui si lascerà copia  del documento che deve essere conservato. Al riguardo compete al tecnico informare gli allevatori anche delle possibilità di verifica ispettiva della Regione.

INIZIATIVA N°  8: MATERIALE DI CONSULENZA
Il materiale di consulenza dei tecnici viene estrapolato dalle specifiche banche dati: per le numerosità, le produzioni, gli indici, etc. Per gli aspetti tecnici vi sono svariate forme di approfondimento: contatti con l’Università, contatti con altri Enti (I.Z.S. – Veneto Agricoltura). Le Associazioni danno agli allevatori la possibilità di usufruire di abbonamenti a riviste specializzate sia direttamente che in forma collegiale. Particolari temi sono talvolta estratti dalle banche dati settoriali consultabili tramite Internet.

INIZIATIVA N°  9: ANALISI MEZZI TECNICI
Per consentire la formulazione di piani di assistenza razionali e calibrati sulle problematiche aziendali è necessario effettuare  analisi dei mezzi tecnici utilizzati dall’azienda. Le modalità e le frequenze  sono concordate con l’azienda.

2.12.3 AZIONI/INIZIATIVE PROGRAMMATE

Le azioni di

· Consulenza e Assistenza tecnica individuale

vengono estrinsecate attraverso le formule: base, completa e avanzata proprie di ciascun settore di intervento e con finalità e modalità specifiche per ogni formula, sulla base di un protocollo operativo unico in tutta la regione e del quale tutti i Tecnici hanno preso visione e sul quale sono stati formati.

       Iniziative previste:

Visite aziendali, Redazione del Protocollo di consulenza specialistica aziendale,  Consulenze su specifiche problematiche, Materiale informativo.

· Controlli tecnici e qualitativi e Monitoraggio dei dati aziendali
vengono proposti dagli Zootecnici e/o dai Veterinari alle aziende come supporto gestionale  al fine di poter disporre di dati oggettivi o indicativi per valutare le specifiche attività e consistono in analisi dei mezzi tecnici, alimenti prodotti dall’azienda o acquistati, acque di abbeverata o per lavaggi, terreni, liquami, ecc. Il monitoraggio invece avviene in continuo sulla base dei dati della domanda, delle visite aziendali, (scopo e tipologia d’azione) e dei risultati di alcune analisi. 

Iniziative previste:

Visite aziendali, Prelievi ed Analisi.

· Informazione e di divulgazione in generale

vengono effettuate in forma traversale alle varie formule di assistenza e alle varie specie seguite. Le metodologie adottate sono quelle che consentono di contattare il maggior numero possibile di potenziali fruitori dei servizi nelle occasioni più disparate. 

       Iniziative previste: 

Convegni, Riunioni tecniche, Materiale informativo, Comunicazione a mezzo stampa, radio e televisione, Pagine Web.

· Aggiornamento  e formazione dei tecnici  e degli allevatori

  ai tecnici è richiesto un costante sforzo di aggiornamento nei vari ambiti di attività al fine di fornire una efficace consulenza alle aziende zootecniche. L’aggiornamento e la formazione non vengono realizzate direttamente dalle Associazioni che, per queste  attività, si avvalgono in particolare di Veneto Agricoltura e di altri Enti di formazione specializzati.

2.13 DOTAZIONI E RISORSE DEL PROGRAMMA

2.13.1 QUADRO ORGANIZZATIVO (descrivere sinteticamente l’assetto organizzativo e compilare la tabella, indicando i principali soggetti che concorrono all’attuazione del programma)
Su linee guida predisposte da ARAV l’operatività è poi realizzata in gran parte dalle Associazioni provinciali e per alcuni comparti dall’ Associazione Regionale.

N. ord.
Denominazione
Sede legale
Area di operatività (1) 
Rapporto

(2)

1
ARAV
PADOVA
VENETO


2
APA BELLUNO
BELLUNO
BELLUNO
CONVENZIONE

3
APA PADOVA
PADOVA
PADOVA
CONVENZIONE

4
APA ROVIGO
ROVIGO
ROVIGO
CONVENZIONE

5
APA TREVISO
TREVISO
TREVISO
CONVENZIONE

6
APA VENEZIA
VENEZIA
VENEZIA
CONVENZIONE

7
APA VERONA
VERONA
VERONA
CONVENZIONE

8
APA VICENZA
VICENZA
VICENZA
CONVENZIONE

9
AZOVE
OSPEDALETTO EUG.
VENETO
CONVENZIONE

10
UNICARVE
LEGNARO
VENETO
CONVENZIONE

11
APROLAV
TREVISO
VENETO
CONVENZIONE

12
APROCON
PADOVA
VENETO
CONVENZIONE

13
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA - FACOLTA' DIVERSE 
PADOVA
VENETO
CONVENZIONE


ESPERTI E DOCENTI DI ALTRE FACOLTA’
ALTRE SEDI
VENETO
INCARICO

14
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
LEGNARO
VENETO
CONVENZIONE

15
VENETO AGRICOLTURA
LEGNARO
VENETO
INCARICO

(1) Ai fini del progetto.

(2) CO = contratto; CV = convenzione; A = altro.

2.13.2 RUOLI E FUNZIONI (riassumere le principali funzioni dei soggetti indicati al punto 2.14.1, barrando le caselle interessate)

N. ord.
Denominazione
1
2
3
4
5
6

1
ARAV
X
X
X

X
X

2
APA BELLUNO

X
X




3
APA PADOVA

X
X




4
APA ROVIGO

X
X




5
APA TREVISO

X
X




6
APA VENEZIA

X
X




7
APA VERONA

X
X




8
APA VICENZA

X
X




9
AZOVE

X
X




10
UNICARVE

X
X




11
APROLAV

X
X




12
APROCON

X
X




13
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA - FACOLTA' DIVERSE.           DOCENTI DI ALTRE FACOLTA’ – ESPERTI DI SETTORE



X

X

14
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE


X
X

X

15
VENETO AGRICOLTURA





X

1 = coordinamento

2 = gestione diretta iniziative

3 = supporto tecnico

4 = supporto scientifico

5 = supporto amministrativo

6 = supporto formativo

2.13.3 SEDI UTILIZZABILI (indicare le sedi utilizzabili esclusivamente per la realizzazione delle iniziative del programma)

N. ord.
Indirizzo
Telefono
Soggetto
Titolo d’uso (1)

1
Corso Australia 67/A 
35136
0498724802
ARAV
L

2
Località Camolino
32037
0437843086
APA BL
L

3
Corso Australia 67
35136
0498724762
APA PD
L

4
Via Porta a mare 49
45100
0425491093
APA RO
L

5
Vicolo Mazzini 2/4
31020
0422312811
APA TV
P

6
Via Cà Marcello 67/E
30172
0412583111
APA VE
P

7
Via Belgio 10
37100
0458201626
APA VR
L

8
Via L. da Vinci 52
36100
0444396911
APA VI
P

9
Via Vallancon Nord 12
35045
0429679277
AZOVE
P

10
Via dell’Università 14
35020
0498830675
UNICARVE
L

11
Vicolo Mazzini 2/4
31020
0422422040
APROLAV
L

12
Corso Australia 67/A 
35136
0498724802
APROCON
L

14
Via dell’Università 10              35020
0498830380
I.Z.S. - VENEZIE
A

15
Via dell’Università  16 
35020
0498293920
VENETO AGRIC
A

(1) P = proprietà; L = locazione; A = altro.
2.13.4 DESCRIZIONE FIGURE TECNICHE (descrivere, per ciascuna tipologia di figura tecnica prevista, le principali attività da svolgere)

Tipologia
Attività

Zootecnico specialista
Opera sulla base di informazioni, anche strutturali ed organizzative dell'allevamento, sulle quali basa le visite aziendali specialistiche con frequenza diversa a seconda della necessità e delle problematiche che interessano l’azienda.



Veterinario specialista
.

E' in genere un libero professionista, che ha specifica conoscenza nel comparto zootecnico seguito. 

Tecnico SCM
E' una figura tecnica specialistica. Si occupa di consulenze specialistiche delle tecnologie di stalla: vasche di refrigerazione, impianti di mungitura tradizionali, sale di mungitura e robot.

Tecnico specialista- esperto
E' una figura di libero professionista o di dipendente. Si occupa di problematiche  di particolare complessità che richiedono specifica conoscenza ed esperienza.

2.13.5  Organizzazione dello staff tecnico 

Le figure tecniche previste, descritte al punto precedente, operano in ambito provinciale e regionale, fanno riferimento all’ARAV  e, per alcuni aspetti operativi, all’APA.

Per ogni comparto zootecnico vi è un  referente provinciale.

Il referente provinciale  svolge il proprio compito di coordinamento operativo ed organizzativo dei tecnici della sua provincia e si rapporta con il Comitato Tecnico Regionale istituito presso l’Associazione Regionale Allevatori del Veneto. Ha la responsabilità della attuazione delle attività tecniche previste dal PATS, della gestione dei gruppi di lavoro, dei progetti pilota e della formazione.

Il Comitato Tecnico Regionale è costituito dal Direttore dell’ARAV, dal referente tecnico ARAV, dai  referenti provinciali,  dal responsabile del Laboratorio ARAV, dall’esperto informatico dell’ARAV e da un tecnico specialista veterinario. 

Il CTR è strumento di livello regionale del PATS con funzioni di:

· Programmazione: definizione degli  Obiettivi e del  Piano Operativo, 

· Coordinamento e monitoraggio: verifica periodica dell’attuazione del Piano Operativo, 

· Valutazione attività svolta: risultati ottenuti in riferimento agli Obiettivi,

· Attuazione iniziative di divulgazione delle conoscenze e dei risultati dell’attività del PATS.

Il Comitato Tecnico Regionale provvede inoltre a definire al proprio interno alcune figure di “tecnici specialisti-esperti ” con una ben definita area di intervento. 

Il nucleo di “tecnici specialisti-esperti” costituisce il riferimento regionale per l’approfondimento, l’elaborazione e lo sviluppo di contenuti tecnico scientifici e di metodologie innovative dell’assistenza tecnica specialistica alle aziende zootecniche. 

2.13.6 ELENCO INDICATIVO STAFF TECNICO

N. ord.
Cognome e nome
Datore lavoro
Tipologia (1)
Assunzione (2)
Area di operatività (3) 

1
BARBIERI VINICIO
ARAV
SCM/Z
D
Veneto

2
BERGAMASCO EGIDIO
ARAV
Z
D
Veneto

3
BETTIO CARLO
ARAV
Z
D
Veneto

4
BOLLA ALDO
ARAV
Z
D
Veneto

5
DE PAOLI STEFANO
ARAV
Z
D
Veneto

6
FENT PAOLO
ARAV
Z
D
Veneto

7
LITTAME’ LIVIO
ARAV
Z
D
Veneto

8
LOSCO LIA
ARAV
V
D
Veneto

9
RIGON MARIA
ARAV
Z
D
Veneto

10
DANAZZOLO PAOLO
APA BL
Z
D
Belluno

11
FELTRIN MASSIMO
APA BL
SCM/Z
D
Belluno

12
LEVIS MIKI
APA BL
Z
D
Belluno

13
MAGNANI DAVIDE
APA BL
Z
D
Belluno

14
ROLDO CHRISTIAN
APA BL
Z
D
Belluno

15
VALLATI ALBERTO
APA BL
Z
D
Belluno

16
AZZOLIN ARNALDO
APA BL
V
P
Belluno

17
CECCATO CLAUDIO
APA BL
V
P
Belluno

18
DOGLIONI MANLIO
APA BL
V
P
Belluno

19
MACCAGNAN  J. PEDRO
APA BL
V
P
Belluno

20
ZATTA STEFANO
APA BL
V
P
Belluno

21
BARBIERI VINICIO
APA PD
SCM/Z
D
Padova

22
CANALE MAURO
APA PD
Z
D
Padova

23
CARRARO DANIELE
APA PD
Z
D
Padova

24
CECCHINATO DENIS
APA PD
Z
D
Padova

25
CRACCO PAOLO
APA PD
Z
D
Padova

26
FRACASSO ANDREA
APA PD
Z
D
Padova

27
PAPARELLA PAOLO
APA PD
Z
D
Padova

28
ZIN ROBERTO
APA PD
SCM
D
Padova

29
GALEAZZO MASSIMO
APA PD
Z
D
Padova

30
ASTOLFI GIANLUCA
APA PD
V
P
Padova

31
BOLOGNIN LUCIO
APA PD
V
P
Padova

32
BOLOGNINI MARCO
APA PD
V
P
Padova

33
BREGOLIN MASSIMO
APA PD
V
P
Padova

34
CA’ BIANCA GIORGIA
APA PD
V
P
Padova

35
CAVINATO RINO
APA PD
V
P
Padova

36
CHIAPPIN PIO
APA PD
V
P
Padova

37
CUNICO GIAMPAOLO
APA PD
V
P
Padova

38
DOBOZ MAREK
APA PD
V
P
Padova

39
FALOMO MARIA ELENA
APA PD
V
P
Padova

40
FERRANTI ANDREA
APA PD
V
P
Padova

41
FONTANA DOMENICO
APA PD
V
P
Padova

42
FORNASIERO GIAMPIETRO
APA PD
V
P
Padova

43
GENERO STEFANO 
APA PD
V
P
Padova

44
MANGANELLO MASSIMO
APA PD
V
P
Padova

45
MARCHETTI LUCIO
APA PD
V
P
Padova

46
MARZOLA VINCENZO
APA PD
V
P
Padova

47
MAZZONETTO ANTONIO
APA PD
V
P
Padova

48
MOZZI CLAUDIO
APA PD
V
P
Padova

49
NALIN ANDREA
APA PD
V
P
Padova

50
PAROLIN OSVALDO
APA PD
V
P
Padova

51
PIEROBON LUIGI
APA PD
V
P
Padova

52
PIOTTO MARIKA
APA PD
V
P
Padova

53
SIGNOR MAURIZIO
APA PD
V
P
Padova

54
TOFFAN CLAUDIO
APA PD
V
P
Padova

55
TRAVERSO ENRICO
APA PD
V
P
Padova

56
ZAMPIERI VIRGINIA
APA PD
V
P
Padova

57
ZIN GIANNI
APA PD
V
P
Padova

58
FERRACIOLI ROMEO
APA RO
SCM
D
Rovigo

59
PEZZAN FABIO
APA RO
Z
D
Rovigo

60
ZERBIN EZIO
APA RO
Z
D
Rovigo

61
BOVO ENRICO
APA RO
V
P
Rovigo

62
BRISIGHELLA GIUSEPPE
APA RO
V
P
Rovigo

63
BALESTRERI ROBERTO
APA TV
Z
P
Treviso

64
BELLE’ COSTANTINO
APA TV
SCM
D
Treviso

65
CALLIMAN ALESSANDRO
APA TV
Z
D
Treviso

66
CARRER GIANPAOLO
APA TV
Z
D
Treviso

67
CASONATO FABIO
APA TV
Z
D
Treviso

68
COGHETTO GIANCARLO
APA TV
Z
D
Treviso

69
DAMIANO AMEDEO
APA TV
Z
D
Treviso

70
FELTRACCO NICOLA
APA TV
Z
D
Treviso

71
MATTIAZZO SERAFINO
APA TV
Z
D
Treviso

72
PAVAN SEMIRO
APA TV
Z
D
Treviso

73
PIETROBON FRANCO
APA TV
Z
D
Treviso

74
PIOVESAN ERNESTO
APA TV
Z
D
Treviso

75
PIVA ALBERTO
APA TV
Z
D
Treviso

76
RIGHETTO ANTONIO
APA TV
SCM/Z
D
Treviso

77
TORRESAN LIVIO
APA TV
Z
D
Treviso

78
TORRESIN GIANCARLO
APA TV
Z
D
Treviso

79
TRINCA ADRIANO
APA TV
Z
D
Treviso

80
BISATTI BARBARA
APA TV
V
P
Treviso

81
BIZ ROBERTO
APA TV
V
P
Treviso

82
BOESSO FILIPPO
APA TV
V
P
Treviso

83
BOLDRIN FABIO
APA TV
V
P
Treviso

84
CECCATO CLAUDIO
APA TV
V
P
Treviso

85
CHIADES MARCO
APA TV
V
P
Treviso

86
DE GIRARDI DIMITRI
APA TV
V
P
Treviso

87
DE ROCCO PAOLO
APA TV
V
P
Treviso

88
DELLA MORA FRANCESCO
APA TV
V
P
Treviso

89
DOBOSZ MAREK
APA TV
V
P
Treviso

90
FRANCESCATO LUCA
APA TV
V
P
Treviso

91
LOLLIRI CARLO
APA TV
V
P
Treviso

92
MARANGON MARIO
APA TV
V
P
Treviso

93
MICHIELAN EMANUELE
APA TV
V
P
Treviso

94
MONDIN LUCIANO
APA TV
V
P
Treviso

95
PAROLIN OSVALDO
APA TV
V
P
Treviso

96
PERTILE ALICE
APA TV
V
P
Treviso

97
RODEGHIERO MAURO
APA TV
V
P
Treviso

98
ROSSI ALESSANDRO
APA TV
V
P
Treviso

99
SCRIVANTE
APA TV
V
P
Treviso

100
TROMBETTA GIOVANNI
APA TV
V
P
Treviso

101
ZANETTE GILBERTO
APA TV
V
P
Treviso

102
ZANON DAVIDE
APA TV
V
P
Treviso

103
CESTARO LUCILLO
APA VE
Z/V
D
Venezia

104
GENTILI FRANCESCO
APA VE
Z
D
Venezia

105
LAZZARI ROBERTO
APA VE
Z
D
Venezia

106
LEVORATO MASSIMO
APA VE
Z
D
Venezia

107
LEVORATO MICHELE
APA VE
Z
D
Venezia

108
POLITO ENRICO
APA VE
Z
D
Venezia

109
BERTOLO LUCA
APA VE
V
P
Venezia

110
CASTELLANI NICOLA
APA VE
V
P
Venezia

111
CESTARO LUCILLO
APA VE
V
D
Venezia

112
DANIELI GUIDO
APA VE
V
P
Venezia

113
FORNASIERO GIAMPIETRO
APA VE
V
P
Venezia

114
LOLLIRI CARLO
APA VE
V
P
Venezia

115
MANENTE FLORIANO
APA VE
V
P
Venezia

116
MICHIELAN EMANUELE
APA VE
V
P
Venezia

117
PAVAN LUIGI
APA VE
V
P
Venezia

118
RODEGHIERO MAURO
APA VE
V
P
Venezia

119
SACCAROLA NICOLA
APA VE
V
P
Venezia

120
SALVADOR DERIS 
APA VE
V
P
Venezia

121
BENATO FRANCO
APA VR
Z
D
Verona

122
MACCACARO G.ANTONIO
APA VR
Z
D
Verona

123
MENEGHELLO FABIO
APA VR
Z
D
Verona

124
MENEGHINI GIULIANO
APA VR
Z
D
Verona

125
MONTRESOR NICOLA
APA VR
Z
D
Verona

126
PASSARIN G.CARLO
APA VR
Z
D
Verona

127
SOFFI MARIO
APA VR
Z
D
Verona

128
BIANCONI ROBERTO
APA VR
V
P
Verona

129
BOMBANA DINO
APA VR
V
P
Verona

130
BONIOLI LUCA
APA VR
V
P
Verona

131
BUNIOTTO P.GIORGIO
APA VR
V
P
Verona

132
BRISIGHELLA GIUSEPPE
APA VR
V
P
Verona

133
CARTIERI GIUSEPPE
APA VR
V
P
Verona

134
FINOTTI SIMONE
APA VR
V
P
Verona

135
GAMBINI PAOLO
APA VR
V
P
Verona

136
LEGNAZZI PAOLO
APA VR
V
P
Verona

137
MORTARO PIERLUIGI
APA VR
V
P
Verona

138
PASETTO FRANCO
APA VR
V
P
Verona

139
PRETTO ROBERTO
APA VR
V
P
Verona

140
SILIOTTO RODOLFO
APA VR
V
P
Verona

141
TAIOLI LUCIANA
APA VR
V
P
Verona

142
VANTINI FRANCESCO
APA VR
V
P
Verona

143
ZAGO LUIGI
APA VR
V
P
Verona

144
ZANON FABIO
APA VR
V
P
Verona

145
ZULIANI RAIMONDO
APA VR
V
P
Verona

146
BAU’ SALVATORE
APA VI
SCM/Z
P
Vicenza

147
BROGLIATO SERGIO
APA VI
Z
P
Vicenza

148
CANALE MAURO
APA VI
Z
P
Vicenza

149
CATTELAN CLAUDIO
APA VI
SCM/Z
D
Vicenza

150
COSTA BRUNO
APA VI
Z
D
Vicenza

151
DAL PRA' RAIMONDO
APA VI
Z
D
Vicenza

152
FABRIS PAOLO
APA VI
Z
D
Vicenza

153
PERETTI LUIGI NARCISO
APA VI
Z
D
Vicenza

154
VITACCHIO EGIDIO
APA VI
Z
D
Vicenza

155
AZZOLIN ARNALDO
APA VI
V
P
Vicenza

156
BOMPAN FLAVIO
APA VI
V
P
Vicenza

157
BONATO ORTENSIO
APA VI
V
P
Vicenza

158
CUCCAROLLO GUGLIELMO
APA VI
V
P
Vicenza

159
CUNICO GIAN PAOLO
APA VI
V
P
Vicenza

160
FABRIS DIEGO
APA VI
V
P
Vicenza

161
FERRANTE ANDREA
APA VI
V
P
Vicenza

162
FONTANA DOMENICO
APA VI
V
P
Vicenza

163
GENERO STEFANO
APA VI
V
P
Vicenza

164
GUERRA FRANCESCO
APA VI
V
P
Vicenza

165
LONGHINI PAOLO
APA VI
V
P
Vicenza

166
LORA MARCELLO 
APA VI
V
P
Vicenza

167
MARANGON GIANNINO
APA VI
V
P
Vicenza

168
MOZZI CLAUDIO
APA VI
V
P
Vicenza

169
PALLIATI EVI
APA VI
V
P
Vicenza

170
PANOZZO GIUSEPPE
APA VI
V
P
Vicenza

171
PERTILE ALICE
APA VI
V
P
Vicenza

172
PIEROBON LUIGI
APA VI
V
P
Vicenza

173
POLETTO ATTILIO
APA VI
V
P
Vicenza

174
POZZER GIUSEPPE
APA VI
V
P
Vicenza

175
RIGONI DOMENICO
APA VI
V
P
Vicenza

176
ROSSI RENATO
APA VI
V
P
Vicenza

177
TRAVERSO ENRICO
APA VI
V
P
Vicenza

178
UBERTI MAURIZIO
APA VI
V
P
Vicenza

179
ZAMPIERI UMBERTO
APA VI
V
P
Vicenza

180
CECCATO CLAUDIO
AZOVE
V
D
Veneto

181
FLORIAN EMANUELE
AZOVE
V
D
Veneto

182
LANZA PIERGIORGIO
AZOVE
V
D
Veneto

183
TONDELLO LUIGINO
AZOVE
V
D
Veneto

184
MAZZENGA ALESSANDRO
UNICARVE
Z
CP
Veneto

185
RUBELLO SILVANO
UNICARVE
Z
CP
Veneto

186
SCARABELLO ANDREA
UNICARVE
Z
D
Veneto

187
CARLET CARLO
UNICARVE
V
P
Veneto

188
CUSINATO LUCA
UNICARVE
V
P
Veneto

189
GOBBI ADRIANO
UNICARVE
V
P
Veneto

190
OBALDI GIANLUCA
UNICARVE
V
P
Veneto

191
SCILLA MARIA DESIDERIO
APROLAV
Z
P
Veneto

192
MANIERO CLAUDIO
Coniglio Veneto
Z
P
Veneto

193
MAIOLINI DUILIO
Coniglio Veneto
V
P
Veneto

(1) Z = tecnico-zootecnico; V = veterinario; A = altro.
(2) D = dipendente; CP = contratto a progetto; P = prestazione professionale.
(2) Ai fini del progetto. (4) Da svolgere nell’ambito di tutte

2.13.7  CONSULENZE E COLLABORAZIONI SPECIALISTICHE (indicare, per ciascuna consulenza e collaborazione con soggetto terzo, le informazioni sotto riportate)

N. ord.
Denominazione
Tipo collaborazione
Durata
Rapporto (1) 
Importo

1
DOCENTI UNIVERSITARI DI FACOLTA’ DIVERSE
Formazione specialistica e consulenza scientifica
2010
CV              INCARICO
10.000

2
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
Formazione specialistica consulenza sanitaria e di laboratorio
2010
CV
30.000

3
VENETO AGRICOLTURA ED ALTRI CENTRI DI FORMAZIONE
Corsi di formazione specialistica per tecnici
2010
ALTRO (INCARICO)
   5.000



4
Tecnici Specialisti-Esperti ARAV
Consulenza e formazione specialistica agli zootecnici
2010
ALTRO (INCARICO)
68.778

TOTALE
113.778



(1) CO = contratto; CV = convenzione; A = altro.
3    PROGRAMMA FINANZIARIO

3.1 PROGRAMMA DI SPESA

Cod.
Categoria
Indicatori fisici
Spesa Prevista


Spesa ammissibile



Descrizione
N.
Importo (€)
%
Importo (€)
%

PT
Spese per personale tecnico
Vedi 3.2

1.638.403,00


72%

CS
Consulenze e supporti tecnico-scientifici
Vedi 3.2

113.778,00


5%

DI
Divulgazione, informazione e coordinamento tecnico
Vedi 3.2

227.556,00


10%

MO
Analisi e verifiche finalizzate, monitoraggi
Vedi 3.2

227.556,00


10%

GE
Spese generali
Vedi 3.2

68.267,00


3%

Totale
2.275.560,00


100%

Cofinanziamento privati
455.112,00


20%

Finanziamento pubblico  
1.820.448,00


80%

Totale
2.275.560,00


100%

3.2 DESCRIZIONE SPESE PREVISTE (specificare le tipologie di costi effettivamente previsti nell’ambito delle singole categorie di spesa)

Codice
Descrizione tipologia di spesa

PT
Buste paga e prospetti di rimborso spesa nel caso di tecnici dipendenti. Parcelle professionali nel caso di professionisti convenzionati.

CS
Fattura dell’Università di Padova e di altre Università e/o docenti per convenzione stipulata. Fatture di Veneto Agricoltura.

Fatture e rendiconti dell'I.Z.S. delle Venezie per i diversi servizi previsti dalla convenzione stipulata. Fatture o note/ricevute di esperti del settore.

DI
Fatture per cessione di servizi di informazione e per stampa e produzione di materiale divulgativo.

Buste paga e prospetti di rimborso spese di personale dedicato in quota parte ad iniziative di coordinamento tecnico organizzativo (direttore, responsabile CED, responsabile amministrativo e segreteria).

MO
Fatture e/o note d’addebito di laboratori d'analisi per azioni specifiche e per periodi progressivi nell’arco dell’anno.

GE
Fatture di spese sostenute dai diversi soggetti individuati nel programma, per le voci autorizzate, ed in quota parte specifica.

3.3 MODALITA’ DI COFINANZIAMENTO 

Costo singola consulenza, durata 2 ore     euro   120,00   ( euro/ora 60,00)

Consulenza/durata

              in ore
Consulenza/Costo a carico dell’azienda

in euro
Modalità di pagamento 
Tempi di pagamento

           due
                      24,00
              nota di addebito o fattura 
metà e fine anno

4
INDICATORI DESCRITTIVI DEL PROGRAMMA

4.1 INDICATORI FISICI

4.1.1 INDICATORI FISICI – AZIONE: CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA SPECIALISTICA INDIVIDUALE (NUMERO di aziende per FORMULA) 

Il numero di aziende viene espresso in forma totale regionale sulla base delle adesioni previste per il 2010.

Prov.
Bovini da latte
Suini
Bufali
Bovini carne
Equini
Ovicaprini
Conigli
Avicoli
Totale


C
A
Totale
B
C
Totale
C
B
B
B
B
B


BL














PD














RO














TV














VE














VR














VI














Totale
1073
377
1450
30
12
42
8
75
90
27
40
8
1740

B = Formula base

C = Formula completa

A = Formula avanzata

4.1.2   INDICATORI FISICI – AZIONE: CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA  SPECIALISTICA INDIVIDUALE (NUMERO VISITE AZIENDALI  PREVISTE)

Il numero delle visite  previste viene espresso in forma totale regionale in riferimento alle adesioni previste ed è complessivo per equipe di tecnici (zootecnico e veterinario) che seguono le singole aziende.

Prov.
Bovini da latte
Suini
Bufali
Bovini carne
Equini
Ovicaprini
Conigli
Avicoli
Totale


C
A
Totale
B
C
Totale
C
B
B
B
B
B


BL














PD














RO














TV














VE














VR














VI














Totale
10730
6032
16762
360
180
540
64
525
630
162
240
40
18963

B = Formula base

C = Formula completa

A = Formula avanzata
4.1.3   INDICATORI FISICI – AZIONE: CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA INDIVIDUALE (DURATA VISITE AZIENDALI: N. ORE)


    (compilare la tabella moltiplicando ogni dato, riportato nella tabella 4.1.2, per la durata media effettiva della singola visita aziendale [1] 
Prov.
Bovini da latte
Suini
Bufali
Bovini carne
Equini
Ovicaprini
Conigli
Avicoli
Totale


C
A
Totale
B
C
Totale
C
B
B
B
B
B


BL














PD














RO














TV














VE














VR














VI














Totale
21.460
12.064
33.524
720
360
1.080
128
1.050
945
243
480
80
37.530

B = Formula base    (1)
Durata media effettiva della singola visita aziendale (al netto dei tempi di viaggio):  vedi distinta seguente
C = Formula completa

A = Formula avanzata

Legenda durata media effettiva delle visite aziendali (attività di campagna):

BOL ZOOT =
 2,0  ore (pari a 120 min)          BOL  VET =
2.0   ore (pari 120 min)

SUI  ZOOT =
2.0 ore (pari a 150 min)
          SUI  VET =
2.0   ore (pari a 120 min)

BOC ZOOT =
2.0   ore (pari a 120 min)
BOC VET =
2.0   ore (pari a 120 min)

EQU ZOOT = 1.5  ore (pari a 90 min)

EQU VET =
1.5 ore (pari a  90 min)

OVC ZOOT =
1.5   ore (pari a 90 min)
          OVC  VET =
1.5   ore (pari a 90 min)

BUF ZOOT = 2,0  ore (pari a 120 min)
          BUF  VET =  2,0  ore (pari a 120 min 

AVICU ZOOT = 2,0 ore (pari a 120 min)       AVICU VET = 2,0 ore (pari a 120 min)

4.1.4  INDICATORI FISICI – ALTRE AZIONI: NUMERO INIZIATIVE

Provincia
Informazione e divulgazione generale 
Controlli tecnici e qualitativi
Monitoraggio dati aziendali


Convegni
Riunioni tecniche
Comun. Stampa
Comun.

Radio-tv
Pagine web
Prelievi e controlli
Interventi

BL








PD








RO








TV








VE








VR








VI








BOL+BUF VENETO
1
16
4
2
2



SUI- VENETO
0
5
0
0
1



EQU-VENETO
0
1
0
0
1



OVC- VENETO
0
2
0
0
0



AVICUN-VENETO
0
1
0
0
0



BOC AZOVE- UNICARVE
1
7
2
1
2



ARAV GENERALE
1
5
2
2
4



Totale
3
40
8
5
10
8200
950

(1) Le iniziative in cui è previsto il coinvolgimento di allevatori e/o tecnici in BOL-VENETO, saranno indicate in corrispondenza della provincia in cui vengono eseguite con la consegna dell’elenco definitivo delle aziende a maggio 2007. Le stesse vengono indicate per il momento a livello regionale di comparto.

*   La numerosità esprime le singole iniziative formative indipendente dal n° dei partecipanti espressi al successivo quadro 4.2 di pag. 41 e dalla loro durata. 

       a. La numerosità esposta in b è relativa ad iniziative derivate e comprese all’interno di a; vengono evidenziate per la loro specificità.

4.1.5 INDICATORI FISICI – ALTRE AZIONI: DURATA INIZIATIVE (N. ORE espresse su totale regionale)

Provincia
Informazione e divulgazione generale


Convegni
Riunioni tecniche

BL



PD



RO



TV



VE



VR



VI



BOL+ BUF VENETO
4
64

SUI VENETO
0
20

EQU VENETO
0
4

OVC VENETO
0
8

AVICUN-VENETO
0
4

BOC AZOVE- UNICARVE
4
28

ARAV GENERALE
4
20

Totale
12
160

(1)  Compilare moltiplicando il corrispondente dato riportato nella tabella 4.1.4 per la durata media effettiva della singola visita aziendale [1]. 

(2) La durata è espressa per singola iniziativa, indipendentemente dal numero dei partecipanti, indicato nel successivo quadro 4.2 di pag. 41.

4.2    INDICATORI DI RISULTATO

Azione e Settore
Provincia
Indicatori

Informazione e divulgazione


N. aziende aderenti (1)
N. altre aziende coinvolte (2)







TUTTE LE SPECIE
BL - Latte
-




PD - Latte
-




RO - Latte
-




TV – Latte
-




VE – Latte
-




VR – Latte
-




VI - Latte
-




VENETO-LATTE

APROLAV+ BUF
-
1450
700


AZOVE
-
30
15


UNICARVE
-
40
25


ARAV-Sui-Equ –Ovc-Avicu
-
207
18

Totale

-
1727
758

Controlli tecnici e qualitativi


N. aziende aderenti (1)
N. altre aziende coinvolte (2)

TUTTE LE SPECIE
BL - Latte
-




PD - Latte
-




RO - Latte
-




TV – Latte
-




VE – Latte
-




VR – Latte
-




VI - Latte
-




VENETO-LATTE

APROLAV+Buf
-
1450
0


AZOVE
-
30
0


UNICARVE
-
40
0


ARAV-Sui-Equ

Ovc-Avicu
-
150
0

Totale


1670
0

Monitoraggio dati aziendali


N. aziende aderenti (1)
N. altre aziende coinvolte (2)

TUTTE LE SPECIE
BL
-




PD
-




RO
-




TV
-




VE
-




VR
-




VI
-




VENETO-LATTE

APROLAV+Buf
-
1450
200


AZOVE
-
20
10


UNICARVE
-
30
20


ARAV-Sui-Equ

Ovc-Avicu
-
100
10

Totale

-
1600
240

5.
DICHIARAZIONE LEGALE RAPPRESENTANTE

Il sottoscritto RIGONI DIEGO, in qualità di rappresentante legale del soggetto richiedente ARAV - Associazione Regionale Allevatori del Veneto con sede legale in Padova, corso Australia n. 67/A, consapevole delle responsabilità anche  penali previste per il caso di dichiarazione mendace dichiara, ai sensi degli artt. Nn. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000, che tutte le informazioni fornite  nel  presente  programma,  composto  di  n. 31 fogli  numerati  progressivamente  da 1 a 31, corrispondono al vero. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della Legge n. 675/96 si autorizza l’acquisizione e il trattamento anche informatico dei dati relativi all’attuazione del presente programma, esclusivamente ai fini dell’esecuzione del presente procedimento amministrativo, compresi i dati riguardanti le aziende aderenti, per i quali il soggetto rappresentato ha provveduto ad acquisire le relative autorizzazioni.

Padova, lì 26 novembre 2009

IL PRESIDENTE
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(Diego Rigoni)

Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28/12/2000, si allega copia fronte retro del seguente documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore: carta d'identità; n. AH 9675792; rilasciato il 28/1/2004; dal Comune di Asiago.
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